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Cooperazione decentrata:

 risorse, percorsi, strumenti e prospettive di sviluppo in Africa Occidentale 

Introduzione


            L’Africa occidentale è costituita dai seguenti Paesi: Benin, Burkina-Faso, Capo Verde, Costa d’Avorio, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea-Bissau, Liberia, Mauritania, Niger, Nigeria, Senegal, Sierra Leone e Togo
.  

La povertà estrema continua ad affliggere quasi la metà degli abitanti nella maggioranza dei paesi africani che continuano ad essere strutturalmente deficitari per una quota consistente del proprio fabbisogno alimentare non essendo in grado di bilanciare il deficit interno con le importazioni commerciali.
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Gli effetti della povertà sono particolarmente temibili in ambito rurale dove la sopravvivenza è spesso legata alla precaria produzione agro-pastorale, in aree sottoposte ad una fortissima pressione antropica; tale produzione deriva da attività minacciate dalla siccità e da un crescente degrado ambientale che si concretizza in un incalzante processo di degradazione del suolo e delle sue capacità produttive, nonché nella perdita della biodiversità sia animale che vegetale. La degradazione delle risorse e la povertà estrema, senza adeguate contromisure si alimentano a vicenda e stringono le popolazioni in una morsa terribile.      

Per tali ragioni l’Africa Occidentale è una delle regioni del mondo dove il raggiungimento di un equilibrio di breve, medio e lungo periodo tra fabbisogno alimentare e disponibilità di cibo, sul mercato interno appare un obiettivo difficile da raggiungere. 

Negli ultimi dieci anni la situazione della regione è profondamente mutata ed oggi, grazie alla relativa stabilità macro economica raggiunta dalla maggioranza dei paesi ed a seguito di una serie di campagne agricole relativamente favorevoli, esistono le condizioni per elaborare ed attuare strategie di medio lungo periodo volte ad affrontare direttamente le cause alla base della vulnerabilità di una larga parte della popolazione saheliana, piuttosto delle conseguenze di fenomeni congiunturali.

Negli ultimi dieci anni la situazione della regione ha visto lo svilupparsi di strategie e politiche che stanno portando a cambiamenti importanti. Oggi grazie alla relativa stabilità politica in alcuni paesi e alla ricerca della fine dei conflitti in altri, alle politiche e strategie di lotta alla povertà e rilancio delle economie locali, al processo di decentramento in corso in moti Paesi e ad un crescente o rafforzamento della società civile, esistono le condizioni per elaborare ed attuare strategie di medio lungo periodo volte ad affrontare direttamente le cause alla base della vulnerabilità di una larga parte della popolazione, pur dovendo far fronte a fattori aleatori e imprevedibili (esempio siccità o conflitti interni).  

L’elaborazione di tali strategie rappresenta un imperativo se si vuole realmente incidere su una situazione socio economica che, malgrado gli elementi positivi sopra accennati, rimane quanto mai critica: sette dei nove stati membri del Comité Inter-Etats de Lutte Contre la Sécheresse dans le Sahel (CILSS) hanno un indice di sviluppo umano
 che li relega nelle ultime 26 posizioni su 177 paesi considerati, quattro di essi (Niger, Burkina Faso Guinea Bissau e Mali) ricadono negli ultimi sei posti della classifica.

La sicurezza alimentare  rimane il punto critico poiché si innesta in un quadro di riferimento fragile nel quale il settore primario (agricoltura, allevamento, pesca) che rappresenta la base economica di gran parte di questi paesi permane quanto mai labile poiché gli altri settori economici, industria e servizi, stentano a decollare, così come stenta a concretizzarsi il tanto atteso contributo del settore privato e dell’investimento estero.

Naturalmente, anche se le recenti campagne agricole e pastorali nel Sahel hanno avuto un esito globalmente favorevole, l’esperienza delle gravi siccità degli anni 70 e 80 ha dimostrato che il sopraggiungere di queste catastrofi naturali ha il potere di distruggere in pochi mesi i risultati ottenuti faticosamente nel corso di anni per migliorare le condizioni di vita delle popolazioni di questa regione. Il prezzo che è pagato in tali casi è carissimo, perché oltre alla perdita di vite umane, si lamentano altri pesanti costi sociali ed ambientali, quali:

a) L’impoverimento irreversibile delle popolazioni delle zone colpite, che per alimentarsi sono costrette a vendere tutte le loro proprietà, compresi i mezzi di produzione (attrezzi agricoli e bestiame);

b) L’esodo di quote importanti delle popolazioni colpite verso zone limitrofe alla ricerca di cibo e di lavoro, che provoca nelle zone di destinazione il formarsi di sacche di povertà estrema e di conflitti;
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I fenomeni di emigrazione massiccia verso altri Paesi (africani e del Nord);

d) Perdita irreversibile di biodiversità e degrado delle risorse naturali.

Ogni sforzo per affrontare i problemi strutturali della desertificazione e della povertà rischia di essere vanificato dal sopraggiungere di queste crisi ricorrenti, se non si sostengono le Strutture locali (governative e non) nella definizione di strategie atte alla prevenzione e non si mantengono attivi e non si potenziano i sistemi di monitoraggio che permettono di prevedere con largo anticipo le crisi alimentari determinate dalle periodiche siccità e dai conflitti, limitandone significativamente la gravità e le conseguenze. 

INTEGRAZIONE E COOPERAZIONE REGIONALE 

in Africa Occidentale

Al fine di creare le basi per una solida cooperazione e integrazione tra i Paesi membri dell’Africa occidentale, sono state fondate numerose istituzioni regionali. Istituzioni regionali di primaria importanza sono sia l’ECOWAS o CEDAO (Comunità Economica degli stati dell’Africa occidentale) composto da 15 Paesi
, che il WAEMU o UEMOA (Unione Economica e Monetaria dell’Africa occidentale) composto da 8 Paesi
. Le due istituzioni, perseguono obiettivi di integrazione economica a livello regionale ed hanno concordato una strategia comune al fine di accelerare il processo di integrazione, secondo una strategia di cooperazione e convergenza. 

La necessità di indirizzare la sicurezza alimentare a livello regionale ha portato 9 Paesi
 alla costituzione del CILSS (Comitato Interstatale per la Lotta contro la Siccità del Sahel), il cui ruolo è quello di creare sicurezza alimentare, e combattere gli effetti della siccità. L’istituzione, ha sviluppato esperienza nel monitoraggio, raccolta dati, conservazione dell’ambiente, programmi contro la desertificazione, nonché competenza nella prevenzione e gestione delle carestie.    

Oltre alla Cooperazione a livello di governativo, anche il mondo della società civile e in particolare dei produttori si è organizzato negli ultimi anni per poter essere interlocutore dei Governi e portavoce della stragrande maggioranza della popolazione che vive del settore primario. A tale scopo, nel luglio 2000 è nata la ROPPA (Rete delle Organizzazioni Contadine e dei produttori dell’Africa Occidentale) che riunisce le Piattaforme nazionali dei produttori di  10 Paesi
della CEDAO. 

Inoltre, a rilevare le sfide per una soluzione dei problemi dello sviluppo integrato dell’Africa in un mondo in piena globalizzazione, è nato, nel 200, il NEPAD (Nuovo Partenariato per lo sviluppo dell’Africa)
, una iniziativa dei capi di stato africani che definisce un nuovo quadro strategico per la Rinascita dell’Africa. 

Il perseguimento degli Obiettivi del Millennio fissati dalle Nazioni Unite impone all’Africa di ridurre la miseria della sua gente, condurre una lotta più efficiente contro le gravi malattie (malaria, tubercolosi, AIDS e altre malattie sessualmente trasmissibili) che stanno distruggendo le sue popolazioni, e porre un freno alla marginalizzazione persistente della sua economia, tramite una diversificazione delle produzioni, una trasformazione delle materie prime e un aumento significativo del commercio internazionale. L’originalità del NEPAD sta nel fatto che è una iniziativa africana che trae origine dai fallimenti del Lagos Plan of Action e delle esperienze imposte in passato dalle istituzioni internazionali; fallimenti dovuti anche alla corruzione e alle carenze della leadership. Rompendo con i tabù della non ingerenza negli affari interni di uno stato, riconosce la governance e la trasparenza nella gestione politica ed economica come condizioni indispensabili per la soluzione dei problemi sociali ed economici dei singoli paesi. Riconosce che il rispetto dei diritti della persona non è un lusso fuori dalla portata dei paesi africani, ma un presupposto per lo sviluppo

Il ruolo della Cooperazione Decentrata 

Numerosi studi hanno indicato come cruciale per il successo dei programmi di riduzione della povertà, la capacità dell’amministrazione pubblica dei paesi in cui questi intervengono e in particolar modo dei governi locali.

Il processo di sviluppo prevede la presenza congiunta di due dinamiche, entrambe parte dell’odierno concetto di democrazia ed appunto della cooperazione decentrata: la democrazia partecipativa, intesa come appropriazione delle risorse e come presa di responsabilità da parte delle comunità locali, e la democrazia rappresentativa fondata sull’appoggio al decentramento e ai governi locali, tema cui fa riferimento l’Accordo di Cotonou.
A questo proposito la cooperazione decentrata, intesa come scambio e collaborazione tra attori locali, istituzionali e non, dei territori, rappresenta un’importante risorsa, finanziaria e di Know how, che consente alle autorità pubbliche a livello decentrato e alle comunità locali di rafforzare la loro capacità di intervento e di partecipazione sulle problematiche dello sviluppo economico e sociale locale.

La cooperazione decentrata al fine di essere resa più efficace e più efficiente deve quindi puntare sulla promozione e sul rafforzamento delle capacità delle autorità pubbliche e della società civile di questi paesi, dandogli gli strumenti per valorizzare le risorse economiche locali, promuovere lo sviluppo economico, incrementare l’occupazione e diminuire i livelli di povertà, favorendo l’accesso diretto alle risorse.

Il decentramento che dovrebbe realizzarsi in Africa occidentale vede la politica contribuire alla costruzione delle strutture locali decentrate, ma con l’appoggio di istituzioni di accompagnamento e di maggiori risorse.

Per questo attori locali  deve partire dalla formazione specializzata e contestualizzata di agenti di sviluppo locale con azioni di accompagnamento della cooperazione decentrata italiana a vari livelli a seconda dello status di avanzamento del decentramento in Africa. 

Tuttavia le istituzioni e strutture locali pubbliche, associative e private presentano ancora elementi critici e debolezze culturali nell’assumere un ruolo propositivo e autonomo nei progetti di cooperazione decentrata, per una serie di motivi, di cui i principali sono:

a) debolezza della rete di relazioni tra i diversi soggetti, pubblici, privati, e associativi, impegnati nello sviluppo economico locale;

b) insufficienti relazioni internazionali in particolare sul versante della cooperazione economica;

c) scarsa conoscenza dei programmi e delle modalità per accedere alle risorse finanziarie della Unione Europea e degli organismi internazionali;

d) inadeguate risorse professionali presenti a livello locale.

Il ruolo della cooperazione decentrata in questo contesto è strategico attraverso il suo contributo nell’attivazione ed implementazione di processi stabili ed istituzionali per la costituzione di reti e coordinamento in loco.

La Cooperazione Decentrata Toscana in Africa Occidentale

La cooperazione decentrata italiana nei paesi in Africa occidentale, vanta una lunga esperienza e risultati di grande rilievo.

Questa lunga esperienza realizzata in diversi settori (sanità, sociale, settori economici, infrastrutture, etc.) ha parzialmente contribuito alla crescita delle capacità della società civile di questi paesi, a definire le proprie priorità e ad affrontare con nuovi strumenti le opportunità presentate dagli organismi e dai diversi soggetti internazionali.

Nello specifico la cooperazione decentrata Toscana è presente diffusamente nei paesi del Sahel.

È possibile desumere la notevole presenza Toscana in Africa Occidentale, dalla mappatura dei soggetti toscani che si occupano di cooperazione decentrata e dai progetti presentati alla Regione Toscana nel 2004, dalla quale sono stati estrapolati i dati - Paese (Tabella 1,2 e 3). L’opera di mappatura è stata realizzata dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa su incarico della Regione Toscana e con il supporto logistico e finanziario delle province toscane, ed ha interessato l’intero territorio regionale. 

Un’importante considerazione da fare è che i dati presi in esame, in riferimento alla Provincia di Firenze non sono completi, in quanto la sua mappatura ad oggi è ancora in fase di aggiornamento.  

Nella banca dati regionale, nata da tale progetto, sono attualmente registrati 1085 soggetti che operano in tutto il mondo, suddivisi per tipologia in tre settori: Terzo Settore con il 42% del totale dei soggetti rilevati (460 attori), segue il settore Altro con il 29,59% (321 attori), ed il settore Enti Pubblici con il 28,02 (304 attori). 

I progetti complessivamente registrati sono 1197 organizzati per settore di attività e di intervento: Educazione 26,56% del totale con 464 interventi, Area Sociale 24,61 con 430 interventi, Salute e alimentazione 17,06% con 298 interventi, Cultura 10,25% con 179 interventi. Questi quattro settori sommati caratterizzano il 78,48% dei progetti classificati, il restante 21,52% è costituito dagli altri settori sopra citati, nessuno dei quali raggiunge il 5%.

La maggior parte dei progetti riguarda le tipologie: Aiuti Umanitari 26,54% (aiuti gratuiti, le donazioni con carattere di solidarietà che si rivolgono a singole persone o piccole comunità) con 451 interventi; Formazione 26,67% con 424 interventi; Realizzazioni 17,45% (costruzioni, installazioni e forniture) con 300 interventi; Sensibilizzazione 15% (seminari di sensibilizzazione, intermediazione tra istituzioni, promozione di associazioni, organizzazione di fiere e mostre) con 258 interventi.

Le tipologie rimanenti raccolgono un numero di interventi inferiori al 10 %.  

I progetti rilevati oltre che per settore e tipologia si differenziano per area geografica di intervento: 


Area Geografica


Percentuale interventi
Numero interventi

Africa
32%
380

America Latina
25%
301

Europa
18%
218

Europa Centro Orientale
6%
68

Europa Sud Orientale
2%
29

Mediterraneo e Medio Oriente
6%
66

  Possiamo notare che l’area geografica verso cui si indirizza il maggior numero di attività è l’Africa Sub-Sahariana che con 380 interventi rilevati copre il 32% del totale. Attualmente i paesi africani interessati della cooperazione toscana sono: Mozambico, Repubblica del Congo, Tunisia, Nigeria, Tanzania, Somalia, Zambia, Etiopia, Eritrea, Algeria, Malawi, Repubblica Centroafricana, Angola e presso i campi profughi saharawi nel Sahara occidentale; i paesi dell’Africa Occidentale interessati sono il Burkina Faso, il Senegal, la Sierra Leone, il Benin, Capo Verde, il Mali, il Ghana, la Costa D’Avorio.

Ai paesi del Sahel destinatari di progetti di cooperazione internazionale da parte di soggetti toscani individuati grazie alla mappatura dobbiamo aggiungere il Togo, il Niger e la Guinea Bissau. Ciò si desume dalle tabelle 2 e 3, che elencano progetti in fase di realizzazione o ancora da approvare, presentati alla Regione Toscana nell’anno 2004, non ancora inseriti nella banca dati.   

Gli unici paesi dell’Africa Occidentale, che non sono coinvolti in progetti di cooperazione decentrata da parte di soggetti toscani sono la Mauritania,il Gambia, la Guinea e la Liberia.

Tabella con i dati aggregati relativi ai settori di intervento nell’area dell’Africa Sub-Sahariana:

Settore di intervento


Percentuale interventi
Numero interventi

Area Sociale
28%
149

Salute e alimentazione
24%
130

Educazione
21%
112

Agricoltura
6%
34

Istituzioni
6%
32

Industria e Artigianato
5%
28

Commercio e credito
4%
23

Cultura
2%
13

Territorio rurale e urbano
2%
13

Ambiente
1%
5

Emergenza
1%
7

Altro
0%
2


Le ONG toscane ed enti locali nella cooperazione decentrata toscana

 Una delle peculiarità della cooperazione decentrata toscana è quella di aver saputo creare un sistema che favorisce la collaborazione e le sinergie tra Enti Locali e associazionismo, in particolare con le ONG radicate in Toscana, valorizzando e promovendo al contempo il legame diretto tra i governi locali della Toscana e dei Paesi Partners e il patrimonio di conoscenze e di relazioni, così come la loro capacità di coordinamento operativo, delle Ong toscane presenti nei paesi beneficiari. Attraverso la cooperazione decentrata la Regione ha rafforzato la propria vocazione a promuovere una cultura della pace come elemento essenziale di convivenza e come diritto fondamentale degli uomini e dei popoli. 

Di seguito sono riportati due esempi di cooperazione decentrata toscana in Africa occidentale, dove la sinergia operativa ONG/ente locale, Toscana-locale appare come fondamentale per la garanzia del buon esito progettuale.

1.Il Programma Fondo di Lotta Contro la Desertificazione per la Riduzione della Povertà nel Sahel (Fondo LCD-RPS), recentemente iniziato, rappresenta l’elemento centrale di un Programma Italia-Sahel di riduzione della povertà costituito, oltre che dalla suddetta iniziativa principale, da una serie di altre iniziative a valenza regionale e nazionale, alcune in fase di realizzazione ed altre in fase di identificazione e formulazione, ma tutte contraddistinte da una matrice strategica e operativa comune. Esso si articola in varie componenti tra le quali si segnala il Fondo propriamente detto, che servirà a finanziare una serie di azioni di sviluppo in 4 Paesi del Sahel – Niger, Senegal, Mali e Burkina Faso – ed un “Programma di assistenza tecnica del Segretariato Esecutivo del CILSS” eseguito in collaborazione tra il Segretariato Esecutivo del CILSS di Ouagadougou e lo IAO di Firenze.

Il “Fondo LCD-RPS” è assimilabile ai Fondi Sociali di Sviluppo già realizzati dalla DGCS e da altri donatori, ma assume un carattere particolarmente innovativo per le modalità in cui è stato preparato e per gli obiettivi che si propone. Ciò che lo contraddistingue maggiormente è la vasta partecipazione alla preparazione dell’iniziativa delle istituzioni centrali e locali e della società civile italiana e africana; fattore che ha permesso di formulare l’intervento sulla base dell’esperienza acquisita nella gestione di iniziative di sviluppo in Burkina Faso, Mali, Niger e Senegal e che consentirà di gestirlo sulla base di un rapporto di partenariato e di condivisione delle decisioni da parte di tutti gli Enti ed attori che vi parteciperanno.

Si tratta di un programma di grande rilievo che mira a realizzare interventi di miglioramento della gestione delle risorse naturali, di lotta contro la desertificazione e di attività generatrici di reddito, gestiti in prima persona dalle collettività locali; il programma mira a rafforzare le capacità a tutti i livelli, regionale, nazionale e locale, di progettare ed eseguire interventi di sviluppo. Il ruolo della Cooperazione decentrata italiana è quello di collaborare con le ONG italiane e locali nella formulazione dei microprogetti che saranno cofinanziati dal Fondo. Particolare sarà il contributo delle Regioni, Province e Comuni italiani nella fase di formazione di agenti di sviluppo locale tra funzionari e manager istuituzionali delle collettività locali al fine di elaborare piani di sviluppo locale (Appui Conseil).
Accanto a queste iniziative bilaterali, notevole ed approfondito è anche il bagaglio di esperienza che è stato accumulato nell’area dalla cooperazione decentrata italiana attraverso progetti cofinanziati dal MAE o da proprie fonti di finanziamento.

Oltre al campo dello sviluppo locale in ambito rurale i progetti hanno riguardato i settori della formazione, animazione sociale e quello sanitario.

L’attività della cooperazione decentrata si è rivolta di preferenza al sostegno delle collettività locali, intese come le risultanti del complesso che comprende la popolazione, le organizzazioni di base, quelle di categoria, le amministrazioni locali (in molti casi costituitesi solo di recente) e i “poteri tradizionali” che spesso hanno un’influenza ancora notevole. Tale attività è stata a volte condotta in collaborazione con ONG e con le Università.

2. Progetto FAO. “Sostegno alla gestione decentralizzata per la sicurezza alimentare e   lotta contro la povertà nel dipartimento di Sèdhiou (Senegal)”.

Il progetto persegue i seguenti obiettivi principali:

· La creazione di impiego e l’aumento dei redditi dei giovani artigiani e delle piccole imprese al servizio dello sviluppo dei centri urbani e rurali;

· Il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione dei tre comuni del dipartimento di Sèdhiou, attraverso il miglioramento e l’estenzione di alcuni servizi;

· Potenziamento delle capacità di gestione e pianificazione delle Autorità locali e dei loro servizi tecnici.

Il progetto, iniziato nel dicembre del 2004, è stato interrotto per un periodo di 4 mesi, per difficoltà di ordine diplomatico tra i partners municipali del Dipartimento di Sèdhiou e l’Ambasciata italiana in Senegal. La situazione si è riappacificata, e il progetto è ripreso nell’aprile 2005. 

Le proposte operative del Tavolo Africa occidentale

Il Tavolo Africa Occidentale si propone di creare le condizioni perchè i soggetti impegnati nello sviluppo locale, a partire dalle pubbliche autorità locali e le associazioni della società civile sia a livello locale che a livello decentrato (Regioni/Province o Territori a seconda del paese di riferimento), assumano un ruolo strategico e di regia nell’individuazione delle priorità e nella programmazione dei progetti di cooperazione decentrata e siano in grado di proporre proprie iniziative nei confronti di organismi internazionali. 

Fondamentale è l’individuazione delle strutture istituzionali pubbliche decentrate di pari livello alla Regione e Province, che seppur di recente costituzione e quindi senza una lunga esperienza di cooperazione decentrata, allo stesso tempo, per il ruolo istituzionale e politico-amministrativo che esse rappresentano, rispetto al territorio e alle sue istituzioni, associazioni e organizzazioni, costituiscono un fattore strategico di primaria importanza nella programmazione e nel coordinamento degli interventi nella vita sociale ed economica del paese di riferimento.

In questo contesto, la cooperazione decentrata rappresenta un’importante risorsa, finanziaria e di know how, che consente alle autorità pubbliche a livello decentrato di rafforzare la loro capacità di intervento sulle problematiche dello sviluppo economico e sociale.

Ormai da molti anni si è sviluppata una ricca rete di relazioni tra i paesi del Sahel e la Regione Toscana attraverso accordi di gemellaggio e di cooperazione tra istituzioni pubbliche, ONG e associazioni. Nel corso della realizzazione di molti progetti dei soggetti toscani in Africa, è emersa con forza la necessità di rafforzare gli strumenti e la conoscenza delle autorità pubbliche locali e delle organizzazioni e associazioni della società civile locale sul tema della cooperazione decentrata, con particolare attenzione agli strumenti di coinvolgimento di quest’ultima, per garantire l’implementazione dei progetti, l’ottimizzazione delle risorse e la crescita e la diffusione di una cultura di progetto, e la costruzione di percorsi condivisi con le Comunità Locali.

Di conseguenza è di importanza strategica l’assunzione, da parte di questi attori, di una propria capacità di regia sui diversi interventi di cooperazione decentrata promossi dagli attori internazionali. Questo sia per definire le priorità degli interventi che per impedire sovrapposizioni e contrapposizioni.

Importanti segnali in questa direzione ci pervengono dalla stessa Africa, attraverso l’istituzione dell’Unione Africana in sostituzione dell’Organizzazione per l’Unità Africana e l’approvazione del “New partnership for Africa’s Development – NEPAD”, un documento di notevole importanza per lo sviluppo e la cooperazione con il continente africano, che riflette l’impegno dei leader africani per la presa in carico del futuro collettivo dei loro paesi.

Gli Obiettivi 2005-2006

1. Mappatura Paesi

Una delle priorità, tra le attività di ricerca, necessaria per la creazione di una rete di partenariato nelle aree geografiche è naturalmente l’effettuazione, in ciascun paese interessato, di un censimento degli operatori locali e non che operano nel settore della cooperazione economica e degli operatori che possono essere parte attiva nei progetti di cooperazione decentrata. È necessario raccogliere informazioni circa la tipologia di queste strutture, le professionalità presenti, i servizi offerti, ecc. Queste informazioni saranno funzionali alle attività di aggiornamento delle prospettive progettuali e future, ed alla promozione del dialogo tra questi operatori, partendo dalle esperienze progettuali in atto od in corso di programmazione.

Appoggiare lo sviluppo di un sistema di pianificazione (Piani di sviluppo locali integrati PDI), dove non sono ancora stati redatti. Mobilitare le risorse per la loro attuazione non solo della Cooperazione Decentrata ma anche di altri soggetti internazionali.

Inoltre dovrà essere realizzata una mappatura dei programmi a livello internazionale (organizzazioni internazionali, agenzie internazionali, cooperazione), nazionale e regionale, riguardanti la cooperazione decentrata in generale e di piani di sviluppo dei paesi del Sahel in particolare. 

        2. Analisi Contesto per singolo Paese
L’analisi del contesto di ogni paese coinvolto sarà finalizzata ad ottimizzare il processo di programmazione, decisione e gestione dei programmi e dei progetti di cooperazione decentrata (determinare i punti di forza e di debolezza interni al progetto e le opportunità e i rischi dello stesso progetto rispetto all’esterno). 

 Ciò permetterà di intervenire laddove verranno individuati punti di debolezza e sviluppare le opportunità esistenti o potenziali. In particolare l’analisi avrà il compito di individuare le difficoltà di relazione che ostacolano la creazione di reti tra i soggetti pubblici nei Paesi dell’Africa Occidentale e le aree di criticità per la promozione dei progetti di cooperazione economica decentrata.

A questo scopo il “Tavolo di lavoro sulla cooperazione Africa Occidentale”, che si articolerà in un Comitato di indirizzo politico ed un Comitato tecnico, responsabile della trasformazione degli input strategici definiti dal primo comitato in progetti, organizzerà momenti informativi e formativi ad hoc all’interno delle sue riunioni al fine di sviluppare momenti di approfondimento e conoscenza sui Paesi dell’Africa occidentale in specifici ambiti o settori, costruendo un preciso programma di incontri indicato dagli stessi soggetti partecipanti al Tavolo. Tali momenti di formazione verranno co-organizzati con istituzioni di formazione pubblica o ambasciate dei Paesi dell’Africa occidentale con sede in Italia.

Verrà inoltre stimolata la conoscenza ed implementazione di Tavoli di coordinamento di cooperazione decentrata in ogni Paese in Africa occidentale in cui opera la Toscana al fine di garantire un dialogo continuo au pair dei soggetti coinvolti negli interventi progettuali bilaterali.    

      3. Coordinamento di Rete Cooperazione decentrata Toscana 

L’obiettivo principale è facilitare lo sviluppo di reti di partenariato e loro stabilizzazione nel tempo, sia a Sud che a Nord, come elementi fondamentali di mobilitazione e razionalizzazione delle risorse sia economiche che umane.

Per la realizzazione di un’efficace rete di partenariato, sarà indispensabile implementare il lavoro di rete e concertazione del Tavolo di Coordinamento Regionale Africa Occidentale, in modo tale da favorire l’incontro tra i diversi soggetti operanti nei Paesi interessati. Allo stesso tempo, sarà necessario favorire la costituzione di Tavoli Paese di coordinamento anche negli stessi Paesi del Sahel. 

Il tavolo regionale con tutti i tavoli paese dovranno essere in grado di operare in modo da coordinarsi ed agire in sintonia, ma soprattutto in maniera funzionale alle esigenze dei paesi dell’area; nel tentativo di sfruttare a pieno i progetti e le potenzialità dei soggetti toscani (Enti, Associazioni, ONG). 

Il coordinamento a livello regionale dovrà cercare di promuovere una politica di intervento nell’Africa occidentale tale da ridurre al minimo gli squilibri tra un paese e l’altro; nello specifico far sì che la cooperazione decentrata possa operare in tutti i paesi in oggetto. Ad oggi infatti la cooperazione toscana opera in sette dei nove paesi del Sahel ed in alcuni di questi maggiormente che in altri.

        4. Azioni sistema : Programma/Paese e Programma/Regione

La cooperazione decentrata rappresenta un valido canale di comunicazione e dialogo per una costruzione di rete “tra uguali”. Ciò permette un più veloce e diretto confronto sulla programmazione degli interventi. In modo particolare la metodologia proposta dal Tavolo Africa occidentale prevede un’apertura di dialogo Sud-Sud, per la costituzione di reti di dialogo tra aree transfrontaliere. L’obiettivo è lavorare su Programmi/Paese o Programmi/Area in modo da poter anche da creare uno spazio temporale a medio termine su cui costruire interventi progettuali di più ampio respiro, con margini di monitoraggio e sostenibilità maggiori.

5. Individuazione Macro Aree di Intervento e Linee strategiche

Tra i compiti del Tavolo di coordinamento Africa occidentale ci sarà quello di individuare macro aree di intervento, al fine di riuscire a coordinare le idee progettuali non soltanto in base all’area geografica ma anche in base alla tipologia degli  interventi. Ad esempio Acqua, Sanità, Istruzione, Formazione Professionale, Agricoltura, Infrastrutture ecc.  

La determinazione  di tali aree di intervento potrà rendere ancora più snello e veloce il rapporto tra tutti i soggetti appartenenti alle reti di partenariato, in particolare il rapporto nord-sud; ciò perché l’incontro tra soggetti che abitualmente operano in un dato settore e i soggetti locali che hanno necessità in quello stesso settore, avranno per così dire un canale diretto capace di evitare gli abituali passaggi necessari per l’attuazione di progetti di cooperazione decentrata.  

Un particolare accento focale è il sostegno allo sviluppo economico locale, partendo dai bacini di risorse locale nei diversi ambiti economici.

Una valida base di partenza può essere la consultazione delle macro aree di intervento individuate dalla CE nel programma di azione 2002-2007 in Africa occidentale (West Africa – European Community, Regional Cooperation Strategy Paper and Regional Indicative Programme for the period 2002-2007):

1.Integrazione economica e supporto per il commercio
L’obiettivo si propone di integrare gradualmente i Paesi dell’Africa occidentale nell’economia mondiale, rafforzando l’integrazione economica tra i Paesi interessati..

4.Supporto per lo sviluppo umano

I risultati attesi per questo tipo di intervento sono la creazione di un’unione doganale e la conseguente la rimozione di barriere per la libera circolazione di persone, servizi e capitali. Maggiore stabilità economica, il rafforzamento strutturale dell’ECOWAS e del WAEMU. Un rafforzamento del settore privato e una sua conseguente maggiore competitività.

2.Trasporti

L’obiettivo si propone di incoraggiare i trasporti regionali, riducendo i costi e facilitando il libero scambio di beni e il movimento di persone, condizioni fondamentali per un’integrazione regionale.

I risultati attesi per questo tipo intervento sono la rimozione di barriere nell’uso delle infrastrutture e il conseguente miglioramento dello scorrimento del traffico di beni, persone e capitali.

3.Supporto ad una politica regionale di prevenzione dei conflitti e buon governo

Queste azioni dovrebbero inserirsi nel contesto di un rafforzamento del dialogo politico tra l’ECOWAS e l’Unione Europea. Inoltre dovrebbero stimolare un programma regionale contro la droga.

4.Supporto per lo sviluppo umano

Questo obiettivo comporta l’incoraggiamento di nuove tecnologie.

Inoltre…

5.La riconciliazione come sfida per lo sviluppo

In un contesto in cui la guerra è ancora lo strumento preferenziale per la risoluzione dei conflitti, condizionando relazioni economiche politiche e culturali, fino a quella implicita  e latente della povertà e del sottosviluppo, la cooperazione allo sviluppo è inevitabilmente parte integrante di una concreta  e possibile politica di pace. Accanto ad interventi di aiuto umanitario e ricostruzione post-conflitto l’attività di cooperazione allo sviluppo del Tavolo Africa Occidentale si rafforzerà come strumento di ricostruzione politica, sociale, economica e culturale delle comunità coinvolte in situazioni di conflitto.

6.Sanità

La cooperazione sanitaria in Africa è da consolidare e rafforzare a partire da Eritrea, Sudan, Ruanda, Sierra Leone, Senegal, Burkina Faso, attraverso l’Assessorato al Diritto alla Salute con l’elaborazione sia di azioni specifiche nei singoli paesi che programmi condivisi fra più paesi.

7.Microcredito

Si prevede di consolidare e rafforzare i progetti nel settore del microcredito finora attivati, nella considerazione del fatto che la microfinanza possa rappresentare un importante strumento per rompere il ciclo vizioso di povertà e sottosviluppo e nel contempo necessario per la creazione di imprenditorialità sociale ed economica.
 8.Infanzia

Nei progetti di cooperazione si darà attenzione particolare all’infanzia considerando i bambini le vittime più deboli nelle situazioni di conflitto e di povertà e mettendoli anche al centro degli interventi socio/sanitari per l’infanzia, nella lotta alle epidemie, alle adozioni a distanza, progetti di tutela contro la violenza sui minori, il sostegno degli ospedali pediatrici e strutture di orfanotrofi in Africa.


allegati del documento

“cooperazione decentrata nei Paesi dell’africa occidentale”


Tabella 1

Soggetti toscani operanti in Africa Occidentale.
TABELLA 2

RIEPILOGATIVA  DELLE INIZIATIVE  DEI SOGGETTI TOSCANI A FAVORE DELL’AFRICA (anno 2004)
Tabella 3

Progetti presentati alla Regione Toscana nell’anno 2004,  in corso di valutazione
Tabella -1-  Soggetti toscani operanti in:
Costa D’Avorio, Senegal, Benin, Capo Verde, Ciad, Sierra Leone, Mali, Burkina Faso, Ghana, Niger, Liberia*,Gambia*, Togo*, Guinea Bissau*, Guinea*,Mauritania*.

*nessun progetto nella Banca Dati
Fonte: 

COOPERAZIONE DECENTRATA TOSCANA Banche dati OnLine, MAPPATURA DEI SOGGETTI TOSCANI CHE SI OCCUPANO DI COOPERAZIONE DECENTRATA 
Costa D’Avorio

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Circolo parrocchiale Oscar Romero
via Santomato n.8 Santomato
51100 – Pistoia


Comune di Quarrata
Piazza della Vittoria Quarrata
51039 – Quarrata
www.comune.quarrata.pt.it 

Il laboratoria
A.sansedoni, 2
53100 – Siena


Legambiente Circolo di Prato
Via Rossellino 11
59100 – Prato
www.legambienteprato.it 

Unicef comitato provinciale di Prato
L. Borgioli, 42
59100 – Prato
www.unicef.it 

Senegal

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

"ETNIE"
Via San Gallo, 191
Firenze
www.etnie.org 

Anlaids
Valtriano di Fauglia ,, 40
56043 - Fauglia (PI)


Arci - Pontedera



Arciconfraternita della Misericordia di Viareggio
F. Cavallotti, 97
55049 – Viareggio
www.misericordiadiviareggio.it 

Associazione Arsenale
vicolo Scaramucci, 4
56125 – Pisa
www.arsenalecinema.it 

Associazione Salus



Associazione Senegalese di Lucca
Via Buonamici, 235
55100 – Lucca


Azienda USL 12 Versilia
Aurelia - Lido di Camaiore, 335
55043 – Camaiore
www.usl12.toscana.it 

Azienda Usl 5 di Pisa
Zamenhof,, 1
56100 – Pisa
www.usl5.toscana.it 

Azienda Usl 6
Via di Monterotondo, 49
57100 – Livorno
www.usl6.toscana.it 

CCIAA Lucca
Corte Campana, 10
55100 - Lucca


Centro di Solidarietà Monica C.
Via del Mercato, 5
Cecina


Comune di Capannori
Piazza Aldo Moro,1
55012 - Capannori
www.comune.capannori.lu.it 

Comune di Carrara
Piazza II Giugno, 1
54033 - Carrara
www.comune.carrara.ms.it 

Comune di Ponsacco
P.zza Valli, 8
56038 - ponscacco
www.comune.ponsacco.pi.it 

Comune di Pontedera
Corso Matteotti,, 37
56025 - Pontedera
www.comune.pontedera.pi.it 

Comune di Vecchiano
Via G.B. Barsuglia,, 182
56019 - Comune di Vecchiano
www.comune.vecchiano.pisa.it 

Comune di Viareggio
Piazza Nieri e Paolini, 1
55049 - Viareggio
www.comune.viareggio.lu.it 

Comune San Giuliano Terme
Via Niccolini, 25
5601 - San Giuliano Terme
www.comune.sangiulianoterme.pisa.it 

Comunità Senegalese di Pisa
Pisa
www.comsen.org 

COSPE 
Via Slataper, 10
Firenze
www.cospe.it 

Fondazione Monte dei Paschi
Banchi di sotto, 34
53100 - Si
www.fondazionemps.it 

Gruppo Missionario Parrocchia S. Teresa del Bambin Gesù
P.za della Chiesa, 1
Rosignano Ma.mo.


Internazionale Marmi e Macchine Carrara S.p.A.
Viale Galielo Galilei, 133
54036 - Marina di Carrara
www.immcarrara.com www.isicentry.com www.carraramarmotec.com 

Istituzione Centro Nord-Sud
Gioberti, 39
56124 - Pisa
www.centronordsud.it 

Matraia srl
Viale Cavour, 229
55100 - Lucca
www.matraia.net 

Parrocchia di S.Agostino
P.zza S.Agostino
59100 - Prato


Provincia di Arezzo
Piazza Della Libertà, 3
52100 - Arezzo
www.provincia.arezzo.it 

Provincia di Grosseto-Settore Politiche sociali
Via Ansedonia, 6
58100 - Grosseto
www.provincia.grosseto.it 

PROVINCIA DI GROSSETO-Ufficio di Presidenza
Piazza Dante Alighieri, 35
58100 - Grosseto
www.provincia.grosseto.it 

Provincia di Livorno
P.za del Municipio, 4
57100 - Livorno
www.provincia.livorno.it 

Provincia di Lucca
Cortile Carrara, 1
55100 - Lucca
www.provincia.lucca.it 

Provincia di Pisa
piazza Vittorio Emanuele II
56125 - Pisa
www.provincia.pisa.it 

Provincia di Pistoia
Piazza S.Leone n.1 Pistoia
51100 - Pistoia
www.provincia.pistoia.it 

Provincia di Siena
Piazza del Duomo, 4
53100 - Siena
www.provincia.siena.it 

Regione Toscana
Cavour
50100 - Firenze


S.U.C.O.S Solidarietà Uomo Cooperazione Sviluppo
Via S.Frediano, 1
56126 - Pisa


Benin

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Amici di Franceso ONLUS
via Provinciale Lucchese n.45 Pontelungo
51030 – Pistoia


NOVA nuuovi orizzonti per vivere l'adozione
via Buonfanti n.19 Pistoia
51100 – Pistoia
www.associazionenova.org 

Ricorboli Solidale
Via Carlo Marsuppini, 9
Firenze


UNICEF Comitato Provinciale di Livorno
c/o Via Montegrappa, 23
57100 – Livorno


Capo Verde

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Regione Toscana
Via di Novoli, 26
50127 – Firenze
www.regione.toscana.it 

COSPE 
Via Slataper, 10
Firenze
www.cospe.it 

Università degli Studi di Firenze - Dip.to Scienze dell'educazione e dei processi culturali e formativi

Via di Parione, 11
50123 – Firenze
www.scform.unifi.it/dsepcf/ 

Sierra Leone

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Comune di Casole D'Elsa
Piazza luchetti, 1
53031
ww.casole.it 

Emergency Gruppo territoriale di Prato
Circolo arci Quinto Martini, via Montalese 338
59100 – Prato
www.emergency.it 

Gruppo Donatori Sangue Fratres Pontremoli
c/o Ospedale Civile
54027 – Pontremoli


Gruppo Donatori Sangue Fratres Zeri
Frazione Patigno, 1
54029 – Zeri


Provincia di Livorno
P.za del Municipio, 4
57100 – Livorno
www.provincia.livorno.it 

Unicef – Comitato Provinciale di Pistoia
via Puccini n.53 Pistoia
51100 – Pistoia
www.unicef.it 

UNICEF Comitato Provinciale di Livorno
c/o Via Montegrappa, 23
57100 – Livorno


Unicef comitato provinciale di Prato
L. Borgioli, 42
59100 – Prato
www.unicef.it 

Mali

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

A.C.L.I.(Associazione Cristiana Lavoratori Italiani)-Sezione di Grosseto
Via Manetti, 11
58100 – Grosseto
www.acli.it 

Comune di Gavorrano
Piazza Buozzi, 16
58023 – Zavorrano
www.comune.gavorrano.gr.it 

ROTARY CLUB di Pitigliano-Sorano-Manciano
Via Giovanni XXIII, 312
58017 – Pitigliano


Timesis
Via Niccolini, 7
56017 – Pisa
www.timesis.it 

Burkina Faso

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Arcidiocesi di Lucca - Ufficio per la Pastorale Missionaria in collaborazione con Ufficio Pastorale Caritas
Arcivescovado, 45
55100 – Lucca
www.dettotranoi.it/missio 

Associazione Croce del Sud
P.za Costituzione, 5
57025 – Piombino


Associazione musicologica "P.A. Guglielmi"
Via Gramsci, 26
Montagnoso


Associazione Polisportiva Arci-Uisp Venturina
Via G. Rossa, 1
57029 - Campiglia M.ma.
www.etruscan.li.it/polisportiva 

Associazione Un bambino un mondo
c/o Via Pisa, 34
57029 - Campiglia Marittima


Azienda USL 12 Versilia
Aurelia - Lido di Camaiore, 335
55043 – Camaiore
www.usl12.toscana.it 

Caritas Diocesana
Arcivescovado, 45
55100 – Lucca


Centro Sviluppo Umano – Viareggio
Garibaldi, 155
55049 – Viareggio


CNA Sviluppo Umano
Via Romana Loc. Arancio, 615
55100 – Lucca


Comune di Cascina
Corso Matteotti, 3
Comune di Cascina
www.comune.cascina.pi.it 

Comune di Castelfranco di Sopra
Piazza V.Emanuele, 30
52020 - Castelfranco di Sopra


Comune di Filattiera
Via SAn Maria, 7
54023 – Filattiera


Comune di Lorenzana
Via Gramsci, 27
56040 – Lorenzana
www.comune.lorenzana.pi.it 

Comune di Monte Argentario
Piazzale dei Rioni
58019 - Monte Argentario
www.comunemonteargentario.it 

Comune di Orbetello
Piazza Plebiscito 1
58015 – Orbetello
www.comune.orbetello.gr.it 

Comune di Peccioli
Piazza del Popolo, 1
56037 - Comune di Piccioli
www.valdera.org 

Comune di Piombino
Via Ferruccio, 4
57025 – Piombino
www.comune.piombino.li.it 

Comune di Ponsacco
P.zza Valli, 8
56038 – ponscacco
www.comune.ponsacco.pi.it 

Comune di Pontedera
Corso Matteotti,, 37
56025 – Pontedera
www.comune.pontedera.pi.it 

Comune di Santa Croce sull'Arno
Piazza del Popolo, 9
Comune di Santa Croce sull'Arno
www.comune.santacroce.pi.it 

Comune di Vecchiano
Via G.B. Barsuglia,, 182
56019 - Comune di Vecchiano
www.comune.vecchiano.pisa.it 

Comune di Viareggio
Piazza Nieri e Paolini, 1
55049 – Viareggio
www.comune.viareggio.lu.it 

Comune di Volterra
Piazza dei Priori, 1
56048 - Comune di Volterra
www.comune.volterra.pi.it 

Confraternita di Misericordia di Castelfranco di sopra
Via dante Alighieri, 34
52020 - Castelfranco di Sopra


Coop di Pistoia (Sezione soci dell'Unicoop di Firenze)
viale Adua n.6
51100 – Pistoia
www.coopfirenze.it 

Coop sezione soci di Prato
Viareggio, 10
59100 – Prato


COOP-Unione Amiatina
Via Fratelli Cervi, 168
58032 - Santa Fiora
www.coopinforma.it 

Emmaus
di Castelnuovo, 21
59100 – Prato
www.emmaus.it 

Fondazione Cassa di Risparmio
S. Micheletto, 3
551000 – Lucca
www.fondazionecarilucca.it 

Fondazione Monte dei Paschi
Banchi di sotto, 34
53100 – Si
www.fondazionemps.it 

Gruppo Missionario San Francesco Saverio della Parrocchia Maria SS. Addolorata
Via Papa Giovanni XXIII, 4
58100 – Grosseto


Istituto Comprensivo "A.Dazzi"
Via Bonascola, 102
54033 – Carrara


Istituzione Centro Nord-Sud
Gioberti, 39
56124 – Pisa
www.centronordsud.it 

Movimento Shalom
via Carducci, 4
56027 - S. Miniato
www.movimento-shalom.org 

Movimento Shalom Lucca
di Carraia - Carraia, 188
55061 – Capannoni


Movimento Shalom Piombino
Via Ferrari, 4
58022 – Grosseto


Movimento Shalom Pisa
via Flamini, 9
56100 – pisa


Parrocchia di S. Donato
S. Donato - S. Donato
55100 – Lucca


Parrocchia di S.Stefano Protomartire
Via XX Settembre, 2
Monte Argentario


Parrocchia S. Leonardo
Piazza della Chiesa, 7
Manciano


Parrocchia S.Maria Assunta
Via Cardella, 82
Pitigliano
www.parrocchiapitigliano.it 

Regione Toscana
Cavour
50100 – Firenze


Ricorboli Solidale
Via Carlo Marsuppini, 9
Firenze


ROTARY INTERNATIONAL-Club Orbetello-Costa d'Argento
Via Donatori del Sangue c/o Studio Rag. T. Cerulli, 3
58016 – Orbetello
www.rotary2070.org 

Unicoop Firenze (Coop di Cisanello)
W. Tobagi
5012 – Firenze


Ghana

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Gruppo locale Firenze di ACTION AID INTERNATIONAL
Via L. Galvani, 1
50131 – Firenze


Scuola Superiore Sant'Anna di Studi Universitari e di Perfezionamento
Piazza dei Martiri della Libertà, 33
56100 – Pisa
www.sssup.it/sssup 

Timesis
Via Niccolini, 7
56017 – Pisa
www.timesis.it 

COSPE 
Via Slataper, 10
Firenze
www.cospe.it 

Università di Pisa

Lungarno Pacinotti, 43
56126 – pisa


www.unipi.it 



Niger

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

COSPE
Via Slataper, 10 Firenze


www.cospe.it

Nigeria

Nome dell'ente
Indirizzo
Home-page

Cappuccini di Prato
Diaz, 15
59100 - Prato


Parrocchia di S.Maria della Pietà
P.zza S.M. della Pietà 3
59100 - Prato


TABELLA -2-  

RIEPILOGATIVA  DELLE INIZIATIVE  DEI SOGGETTI TOSCANI A FAVORE DELL’AFRICA (anno 2004)
(La tabella è in costruzione e viene aggiornata via via che arrivano i dati. Si prega di collaborare al completamento.)

Segretariato Operativo della Cooperazione Decentrata Toscana  -  CDT
Le informazioni esposte nella tabella provengono da:

· schede dei progetti approvati e finanziati dalla Regione nell’anno 2001, 2002, 2003 

· progetti rilevati dalla banca dati del sito CDT

· progetti esposti durante lo svolgimento delle riunioni dei tavoli di coordinamento

· informazioni pervenute al segretariato CDT attraverso Email.

Paese / zona
Progetti esistenti
Settori prevalenti di attività
Soggetti toscani coinvolti nella realizzazione dei progetti
Soggetti  non toscani coinvolti nella realizzazione dei progetti
Stato del progetto

Benin
Sito industriale e una scuola di formazione
Educazione
Confcommercio di Firenze



Benin
Realizzazione di un ponte di collegamento tra Benin e Togo

Comune di Firenze



Burkina Faso

Nanoro
Laboratori Integrati per la promozione sociosanitaria della donna Burkinabè

Dip.to di Nanoro
Salute e alimentazione

Sociale 
Comune di Viareggio 

Comitato locale per la pace, la cooperazione ed i gemellaggi versiliese,

Istituzione Centro Nord Sud Pisa

Regione Toscana



Burkina Faso

Namentenga
Interventi per il miglioramento dell’accesso e dell’utilizzo delle risorse idriche nella Provincia di Namentenga
Agricoltura 

Salute e alimentazione 
Comitato per la Pace della Versilia

Centro Sviluppo Umano – Viareggio

In corso

Burkina Faso

Namentenga
Progetto 26 centri di alfabetizzazione.

Centro Sviluppo Umano – Viareggio

Caritas Lucca

In corso

Burkina Faso

Namentenga

Boulsa 
-Scuole di informatica.

-Micro-credito per artigiani donne e contadini.

-Fabbricazione sapone.

-Allevamento galline ovaiole.

Realizzazione centro turistico.
Educazione

Commercio e credito

Agricoltura 

Salute e alimentazione

Sociale
Centro Sviluppo Umano – Viareggio


Associazione Nasongdo
In corso

Burkina Faso

Namentenga

Tougouri
Progetto per lo sviluppo di Tougouri

Progetto idrico.
Commercio e credito

Agricoltura 

Salute e alimentazione

Sociale

Educazione
Centro Sviluppo Umano – Viareggio

In corso

Burkina Faso

Kibarè
-Adozioni a distanza 

-Costruzione di pozzi e di forni in dieci villaggi dell’altipiano Kibarè

- supporto formativo per operatori sanitari.
Sociale

Agricoltura

Salute Alimentazione
CIAI

In corso

Burkina Faso

Nanoro
Ospedale di Nanoro
Salute e Alimentazione
Istituzione Centro Nord Sud Pisa

Unicoop FI

Movimento  Shalom di S. Miniato e Pisa



Burkina Faso

Namentenga e Nanoro
Costruzione di 4 Laboratori nelle prov. Di Namentenga e Nanoro
Salute e Alimentazione

Educazione
Istituzione Centro Nord Sud Pisa

Mani Tese



Burkina Faso
Sviluppo economico
Industria e artigianato
Comune di Viareggio



Burkina Faso
Approvvigionamento idrico.
Agricoltura
Comune di Viareggio



Burkina Faso
Sostegno al decentramento sanitario avviato dal Governo 
Salute e alimentazione
UCODEP



Burkina Faso
Impact of changing land cover on the production and ecological functions of vegetation in inland valleys in West Africa
Ambiente
Timesis



Burkina Faso
Progetto Matteo

Casa di accoglienza per bambini orfani
Sociale
Movimento  Shalom 

Comune di Piombino



Burkina Faso
Costruzione di un centro di accoglienza per malati e famiglie
Salute 

Sociale
Centro di Solidarietà di Prato

Da approvare

Burkina Faso
Progetti di Agricoltura
Agricoltura
Movimento  Shalom 

Università di Firenze



Burkina Faso
Iniziative nel campo sanitario

Presidio Ospedaliero

Progetto AIDS
Salute e alimentazione
Movimento  Shalom

Comune di Ponsacco

Istituzione Centro Nord Sud Pisa



Capoverde
L’uso delle nuove tecnologie per la formazione a distanza
Educazione
Università di Firenze Dip. Scienze dell’Educazione

Comune di Firenze 

Arci Toscana 

Associazione Capoverdiana di Firenze

Regione Toscana



Capoverde
Programma nazionale per lo sviluppo della frutticoltura e sostegno alle microimprese
Agricoltura

Industria e Artigianato
Cospe 



Capoverde
Programma per la valorizzazione di prodotti locali e di sviluppo dell’agriturismo
Agricoltura

Commercio e Credito
Cospe



Costa d’Avorio
Progetto di rientro per la costituzione di micro imprese 
Industria e Artigianato

Sociale 

Cultura
Lega Ambiente – Sezione di Prato

Provincia di Firenze 

Comune di Calenzano 

Unicef - Comitato Provinciale di Prato 

Provincia di Prato

Regione Toscana



Costa d’Avorio
Intervento sui problemi igienico-sanitari
Salute e Alimentazione
Comune di Borgo S. Lorenzo

Comitato pro Anyamà

Regione Toscana



Ghana
Formazione nel settore metalmeccanico per i giovani
Educazione
COSPE

Comune di Peccioli



Guinea Bissau

Bissau
Riabilitazione ospedale R.Follereau di Bissau
Salute e Alimentazione
Comunità di S. Egidio – ACAP

Regione Toscana



Mali
Progetto MUSNAT- sostegno alla scolarizzazione degli alunni di famiglia nomade – Regione del Kidal
Educazione 

Salute e Alimentazione 

Area sociale
Associazione Transafrica Sviluppo 

Provincia di Firenze

Comune di Firenze

Comune di Bagno a Ripoli

Comune di Fiesole



Mali
Progetto di sostegno al consolidamento delle nuove AA.LL. decentrate
Istituzioni
Associazione Transafrica Sviluppo

Comune di Fiesole



Niger 

Tchintabaraden
Assistenza tecnica al Programma di Microrealizzazioni nella zona di Tchintabaraden
Agricoltura 

Educazione Commercio e credito
Cospe



Niger

Dosso
Assistenza tecnica ad organizzazione di produttori agricoli per promozione sicurezza alimentare

 sicurezza alimentare per i gruppi della regione di Dosso
Agricoltura

Formazione Trasformazione
Cospe



Senegal
Progetto integrato

dieci Province toscane

Regione Toscana



Senegal

Diourbel
Progetto di rientro di immigrati senegalesi come fattore di sviluppo nei loro paesi d'origine. Regione di Diourbel 
Industria e Artigianato

Educazione
Amm.ne Prov.le  di Lucca

Comune di Viareggio

Ass. Senegalese Lucca

Camera Commercio Lucca 

B.A.M. srl

Regione Toscana



Senegal
Casse Rurali
Agricoltura 

Commercio e credito
Comitato Cooperazione Decentrata

Val di Cecina



Senegal

Diourbel
Appoggio alle associazioni contadine delle regioni di Louga e Diourbel
Agricoltura
COSPE



Senegal

Bamba Thialene
Sviluppo della zona di Bamba Thialene – Entente di Kompentoum
Educazione
COSPE



Senegal
Sostegno all’infanzia ai bambini sfollati e alle loro famiglie nella Casamance
Sociale
COSPE



Senegal
Micro-Progetti” di sostegno alle diverse associazioni
Commercio e credito
COSPE



Senegal

Regione di Ziguinchor
Sostegno alle vittime del conflitto in Casamance – Regione di Ziguinchor
Sociale
COSPE



Senegal
Sviluppo della frutticoltura e protezione ambientale della Casamance
Agricoltura

Commercio e credito
COSPE



Senegal
Come sconfiggere l’HIV/AIDS
Sociale  /Educazione
Istituzione Centro Nord Sud Pisa



Senegal
- Central d’Achat e microcredito

- Formaz. professionale di giovani
Commercio e credito

Educazione
Istituzione Centro Nord Sud Pisa



Senegal

Mboro
Fattoria avicola a Mboro 
Agricoltura
Istituzione Centro Nord Sud Pisa

Regione Toscana



Senegal

Regione di Louga
Progetto di escavazione di pozzi in villaggi della Regione di Louga
Agricoltura
Istituzione Centro Nord Sud Pisa










Sierra Leone
Pre – Occupiamoci del Mondo / Raccolta fondi per la costruzione di un ospedale in
Salute e Alimentazione
Comune di Empoli



Togo
Scuola politecnica universitaria edile
Educazione
Associazione Culturale Togolese

Regione Toscana



Tabella -3-

Progetti presentati alla Regione Toscana nell’anno 2004,  in corso di valutazione

Anno
N
Area geo.
Paese
Ente
Citta
Titolo_progetto

2004
2
AFRICA
BENIN
FAT-FEDERAZIONE AFRICANA IN TOSCANA
FIRENZE
ORO BLU' APPROVVIGIONAMENTO IDRICO IN PICCOLI CENTRI DEL BENIN

2004
3
AFRICA
BURKINA FASO
COMITATO LOC. PACE E COOP.
VIAREGGIO
INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSO E DELL'UTILIZZO DELLE RISORSE IDRICHE NELLA PROVINCIA DI NAMENTENGA - RISORSE IDRICHE

2004
4
AFRICA
BURKINA FASO
COMUNE DI PONSACCO
PONSACCO
BARRAGE A GODO - RISORSE IDRICHE

2004
5
AFRICA
CAPOVERDE
ISTITUTO COMPRENSIVO "DAZZI"
CARRARA
SOSTEGNO AL FUNZIONAMENTO DI UN CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

2004
6
AFRICA
CIAD
COMUNE DI TAVARNELLE V.P.
TAVARNELLE
BANCA DEI CEREALI DI BODO E BEBOTO

2004
7
AFRICA
CIAD
CONFERENZA EPISCOPALE TOSCANA
FIRENZE
UN SOSTEGNO ALLA VITA NELLA LOTTA ALL'AIDS

2004
12
AFRICA
GHANA
COMUNE DI PECCIOLI
PECCIOLI
CREAZIONE DI UN SISTEMA DI SUPPORTO ALLE PMI

2004
14
AFRICA
MALI
TRANSAFRICA
FIRENZE
PROGETTO MUSNAT - SOSTEGNO SCOLARIZZAZIONE REGIONE DI KIDAL - 2°ANNO

2004
15
AFRICA
MALI
COMUNE DI FIRENZE
FIRENZE
KIDAL - ASSISTENZA TECNICA ALLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

2004
16
AFRICA
MALI
CONS. ACQUED. V. LAMONE
MARRADI
DAL SOLE DI FRONTIERA L'ACQUA PER LA VITA - RISORSE IDRICHE

2004
17
AFRICA
MALI
COMUNE S.GIOVANNI D'ASSO
S.GIOVANNI D'ASSO
PROGETTO DI SVILUPPO INTEGRATO PER LA COSTRUZIONE MILINO PER CEREALI

2004
19
AFRICA
NIGER
UNIVER. DI FIRENZE - DIP. INGEGNERIA AGR. E FOR.
FIRENZE
SVILUPPO DI CAPACITA' NELLA FORAGGI CULTURA IRRIGUA E NE SETTORE DELL'ALIMENTAZIONE

2004
25
AFRICA
SENEGAL
PROVINCIA DI LIVORNO
LIVORNO
PROGRAMMA DI SOSTEGNO ALLE DONNE DEL "PENCUM SENEGAL"

2004
26
AFRICA
SENEGAL
PROVINCIA DI LIVORNO
LIVORNO
COSTRUZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI UN MATTATOIO PER CARNI BOVINE E OVO CAPRINE NELLA REGIONE DI LOUGA

2004
27
AFRICA
SENEGAL
PROVINCIA DI SIENA
SIENA
PROGETTO DI GEMELLAGGIO E COOPERAZIONE TRA LA PROVINCIA DI SIENA E LA REGIONE DI ZIGUINCHOR

2004
28
AFRICA
SENEGAL
ASS. INTER.LE VOLONT. LAICI
MARRADI
NIENTE ACQUA, NIENTE BAMBINI - RISORSE IDRICHE

2004
29
AFRICA
SENEGAL
CENTRO DI SOLIDARIETA' "MONICA C."
DONORATICO
LE DONNE SENEGALESI PROTAGONISTE DELLO SVILUPPO LOCALE

2004
36
AFRICA
TOGO
ASS. IL COLIBRI'
PRATO
S.O.S. IGIENE PUBBLICA E PREVENZIONE SANITARIA

2004
37
AFRICA
TOGO
ADELANTE
LASTRA A SIGNA
UN POZZO PER TAMBIG
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� Fonte: Regional Cooperation Strategy Paper and Regional Indicative Programme for the period 2002-2007, West Africa- European Community, DEV/0100/2002/EN


� Human Development Report 2004 dell’UNDP


� I 15 Stati membri della CEDAO sono: Benin, Burkina Faso, Capo Verde, Costa d’avorio, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Liberia, Mali, Niger, Nigeria, Sierra Leone, Senegal, Togo


� Gli 8 Stati membri dell’UEMOA sono: Benin, Burkina Faso, Costa d’avorio, Guinea Bissau, Mali, Niger, Senegal, Togo


� I 9 Stati membri del CILSS sono: Burkina Faso, Capo Verde, Gambia, Guinea Bissau, Mauritania, Mali, Niger, Senegal, Tchad


� Roppa è composta delle piattaforme nazionali di 10 Paesi: Benin, Burkina faso, Costa d’Avorio, Gambia, Guinea, Guinea Bissau, mali, Niger, Senegal, Togo. 


� Il NEPAD è la fusione di programmi concepiti separatamente dai capi di stato dell’Algeria, dell’Egitto, della Nigeria, del Senegal e del Sud Africa. Altri capi di stato ai quali queste diverse iniziative furono presentate, diedero loro il mandato tramite l’Organizzazione dell’Unità africana di fonderle in un unico documento per la promozione di uno sviluppo integrato del continente, da presentare al loro Summit di Lusaka, Zambia, nel luglio del 2001. Il documento fu esaminato e approvato in un altro Summit ad hoc, tenutosi a Abuja in Nigeria a ottobre dello stesso anno
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